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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  10 febbraio 2017 , n.  28 .

      Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizio-
ni di cui al regolamento (UE) n. 649/2012 sull’esportazione 
ed importazione di sostanze chimiche pericolose.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234 recante norme 

generali per la partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea ed in particolare l’articolo 33; 

 Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154 recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di 
delegazione 2013 - secondo semestre ed in particolare 
l’articolo 2; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689 recante modi-
fi che al sistema penale e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente 
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ed in particolare, 
l’articolo 14; 

 Visto il regolamento (UE) n. 649/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sull’esporta-
zione ed importazione di sostanze chimiche pericolose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo agli 
inquinanti organici persistenti e che modifi ca la direttiva 
79/117/CEE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concer-
nente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e 
la restrizione delle sostanze chimiche (REACH); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele (CLP); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Vista la legge 11 luglio 2002, n. 176, recante ratifi -
ca della convenzione di Rotterdam sulla procedura del 
consenso informato a priori per alcuni prodotti chimici 
e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale, con 
allegati, fatta a Rotterdam il 10 settembre 1998; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, re-
cante attuazione della direttiva 92/32/CEE concernente 
classifi cazione, imballaggio ed etichettatura delle sostan-
ze pericolose, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, recan-
te attuazione della direttiva 1999/45/CE e della direttiva 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 200 re-
cante disciplina sanzionatoria per la violazione delle di-
sposizioni del regolamento (CE) n. 689/2008 sull’espor-
tazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose; 

 Visto l’Accordo 29 ottobre 2009, n. 181/CSR ai sen-
si dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano concernente il sistema dei controlli 
uffi ciali e relative linee di indirizzo per l’attuazione del 
regolamento CE n. 1907 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, 
l’autorizzazione e la restituzione delle sostanze chimiche 
(REACH). (Rep. n. 181/CSR); 

 Ravvisata la necessità di fornire disposizioni per l’at-
tuazione del regolamento (CE) n. 649/2012 per quanto 
concerne in particolare, la disciplina sanzionatoria ine-
rente le violazioni delle disposizioni del citato regola-
mento e l’individuazione delle misure necessarie affi nché 
esse siano attuate in applicazione dell’articolo 28 del me-
desimo regolamento; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 novembre 2016; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 22 dicembre 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
della salute, dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, dello sviluppo economico, dell’economia e del-
le fi nanze e del Ministro per gli affari regionali; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione delle disposizioni di cui al regolamen-
to (UE) n. 649/2012, sull’esportazione ed importazione 
di sostanze chimiche pericolose, di seguito denominato 
«regolamento».   
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  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le defi nizio-
ni di cui all’articolo 3 del regolamento limitatamente ai 
termini effettivamente utilizzati. 

 2. Le Autorità nazionali designate di cui all’articolo 4 
del regolamento sono il Ministero della salute, il Ministe-
ro dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare e il 
Ministero dello sviluppo economico. 

 3. Il Ministero della salute - Direzione generale della 
prevenzione sanitaria, di seguito «Autorità designata na-
zionale coordinatrice», provvede a coordinare le Autorità 
nazionali designate di cui al comma 2, e costituisce il pun-
to di contatto per gli esportatori, per la Commissione, per 
l’Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) di cui 
all’articolo 75 del regolamento (CE) n. 1907/2006 (RE-
ACH) e con le Autorità designate dei Paesi membri UE.   

  Art. 3.

      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 8 e 15, 
paragrafo 1, del regolamento in materia di notifi ca di 
esportazione trasmessa alle parti e ad altri Paesi    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effet-
tua un’operazione di esportazione di una sostanza chimica 
presente nella parte 1 dell’allegato I del regolamento o una 
miscela contenente tale sostanza in concentrazioni tali da 
far scattare l’obbligo di etichettatura ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1272/2008, che non ottempera all’obbligo 
di notifi ca di cui all’articolo 8, paragrafo 2, del regolamen-
to, fatti salvi gli obblighi di cui all’articolo 8, paragrafo 
6, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua 
un’operazione di esportazione di un articolo contenente 
una sostanza elencata nella parte 2 o 3 dell’allegato I del 
regolamento in forma non reattiva o una miscela conte-
nente tale sostanza in una concentrazione tale da far scat-
tare l’obbligo di etichettatura ai sensi dell’articolo 17, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008, che non ottempera alle 
disposizioni dell’articolo 15, paragrafo 1 del regolamen-
to è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 10.000 euro a 60.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua 
un’operazione di esportazione di una sostanza chimica 
presente nella parte 1, dell’allegato I, del regolamento o 
di una miscela contenente tale sostanza in concentrazio-
ni tali da far scattare l’obbligo di etichettatura ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1272/2008, che non ottempera 
all’obbligo di revisione della notifi ca di cui all’articolo 8, 
paragrafo 4, del regolamento, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una som-
ma da 3.000 euro a 18.000 euro. La medesima sanzione 
si applica, ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, del re-
golamento, a colui che, relativamente all’operazione di 
esportazione di un articolo, non ottempera all’obbligo di 
revisione della notifi ca di cui all’articolo 8, paragrafo 4.   

  Art. 4.

      Violazione dell’obbligo derivante dall’articolo 10 
del regolamento in materia di informazioni 
sull’esportazione e sull’importazione di sostanze 
chimiche    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’esportatore o 
l’importatore che entro il 31 marzo di ogni anno, non co-
munica ovvero comunica in modo inesatto o incomple-
to all’Autorità designata nazionale coordinatrice di cui 
all’articolo 2, comma 3, il quantitativo esportato o impor-
tato nell’anno precedente, della sostanza, di una miscela 
o di un articolo, ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 1, del 
regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da 2.000 euro a 
12.000 euro.   

  Art. 5.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 14 del 
regolamento in materia di altre informazioni diverse 
dall’obbligo di notifi ca    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’esportatore che 
non si conforma alle decisioni contenute nelle risposte 
del Paese importatore di cui all’articolo 14, paragrafo 4, 
del regolamento, entro il termine stabilito, è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effet-
tua un’operazione di esportazione di una sostanza elen-
cata nelle parti 2 o 3 dell’allegato I del regolamento o 
una miscela contenente tale sostanza in concentrazione 
tale da poter far scattare l’obbligo di etichettatura ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1272/2008, senza aver ottenuto 
consenso esplicito dalla parte importatrice o da altro pa-
ese importatore, ovvero dopo la validità dello stesso nei 
termini previsti dall’articolo 14, paragrafo 8, del regola-
mento ovvero in mancanza di una decisione di procedere 
in assenza del consenso ovvero in assenza dell’applica-
bilità delle condizioni di cui all’articolo 14, paragrafo 6, 
del regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 15.000 euro 
a 90.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effet-
tua un’operazione di esportazione di una sostanza nei sei 
mesi che precedono la scadenza indicata espressamente o 
deducibile dalla data di fabbricazione, a meno che le pro-
prietà intrinseche della sostanza, di cui all’articolo 14, pa-
ragrafo 10, primo periodo, del regolamento lo consenta-
no, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effet-
tua un’operazione di esportazione di un pesticida e non 
predispone l’etichetta secondo quanto previsto dall’arti-
colo 14, paragrafo 11, del regolamento, ovvero non con-
formemente a quanto stabilito dallo stesso articolo 14, 
paragrafo 11, del regolamento, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 10.000 euro a 60.000 euro.   
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  Art. 6.
      Violazione dell’obbligo derivante dall’articolo 15, 

paragrafo 2, del regolamento in materia di divieto di 
esportazione    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua 
un’operazione di esportazione di una sostanza chimica o 
di un articolo elencati nell’allegato V, del regolamento 
in violazione al divieto di cui all’articolo 15, paragrafo 
2, del citato regolamento, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
20.000 euro a 120.000 euro.   

  Art. 7.
      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 16 del 

regolamento in materia di informazione sui movimenti 
di transito    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua 
un’operazione di esportazione di una sostanza elencata 
nella parte 3 dell’allegato I del regolamento in favore di 
una parte della convenzione di Rotterdam, ratifi cata con 
legge 11 luglio 2002, n. 176, di cui all’allegato VI del 
medesimo regolamento, che non comunica all’Autorità 
designata nazionale coordinatrice di cui all’articolo 2, 
comma 3, le informazioni di cui all’allegato VI, richieste 
da un’altra parte della convenzione citata entro i termini 
stabiliti dall’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 3.000 euro a 18.000 euro.   

  Art. 8.
      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 17 del 

regolamento in materia di informazioni obbligatorie 
per le sostanze chimiche esportate    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’esportatore 
di sostanze chimiche che non adempie agli obblighi di 
etichettatura ed imballaggio di cui all’articolo 17, para-
grafo 1, del regolamento, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 10.000 euro a 60.000 euro. Alla stessa sanzione sog-
giace chiunque effettua un’operazione di esportazione 
di sostanze chimiche, non ottempera ovvero ottempera 
in modo inesatto o incompleto all’obbligo di cui all’ar-
ticolo 17, paragrafo 3, del regolamento, di fornire una 
scheda informativa sulla sicurezza conformemente alle 
disposizioni di cui all’articolo 31 del regolamento (CE) 
n. 1907/2006. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua 
un’operazione di esportazione di sostanze chimiche e non 
ottempera all’obbligo di apporre sull’etichetta la data di 
scadenza e la data di fabbricazione delle sostanze chimi-
che, contemplate dall’articolo 17, paragrafo 2, o elencate 
nell’allegato 1 del regolamento, e se necessario la data di 
scadenza indicata in riferimento alla distinte zone clima-
tiche di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del regolamento, 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 3.000 euro a 18.000 euro.   

  Art. 9.
      Attività di vigilanza    

     1. L’attività di vigilanza, nonché di accertamento e ir-
rogazione delle sanzioni di cui al presente decreto è eser-
citata dalle Autorità nazionali designate di cui all’artico-
lo 2, comma 2, e, nell’ambito delle rispettive competenze, 
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, dal Corpo del-
la Guardia di fi nanza e dalle regioni e province autonome 
di Trento e di Bolzano. L’attività di cui al periodo prece-
dente è esercitata dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano sulla base degli accordi conclusi in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
concernenti il sistema dei controlli uffi ciali e le relative 
linee di indirizzo. 

 2. Al fi ne di permettere il coerente adeguamento del 
sistema di vigilanza, le «Autorità nazionali designate» di 
cui all’articolo 2, comma 2, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, il Corpo della Guardia di fi nanza e le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, individua-
no le modalità operative idonee ad attuare il regolamen-
to anche in coerenza con i principi dello sportello unico 
doganale, istituito dall’articolo 4, comma 57, della legge 
24 dicembre 2003, n. 350, e le disposizioni di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 novem-
bre 2010, n. 242. 

 3. È disposto, a carico del trasgressore, il sequestro am-
ministrativo della sostanza chimica o della miscela ovve-
ro di un articolo, non conforme, secondo le prescrizioni 
del presente decreto, alle previsioni del regolamento. Le 
sostanze chimiche, le miscele o gli articoli sottoposti a 
sequestro non conformi al regolamento ed elencati negli 
allegati I e V dello stesso, sono distrutti a cura e spese del 
trasgressore. 

 4. I soggetti che svolgono l’attività di vigilanza di cui 
al presente articolo sono tenuti agli obblighi di riservatez-
za relativamente, alle informazioni acquisite, in confor-
mità alla legislazione vigente.   

  Art. 10.
      Disposizioni di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto si appli-
cano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, e successive modifi cazioni.   

  Art. 11.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono stabilite, sulla base del costo 
effettivo del servizio, le tariffe per l’integrale copertu-
ra dei costi sostenuti dall’Autorità designata nazionale 
coordinatrice di cui all’articolo 2, comma 3, connessi 
all’espletamento della procedura di notifi ca di esporta-
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zione e di richiesta di consenso esplicito di cui all’artico-
lo 8, paragrafo 8, del regolamento e le relative modalità 
di versamento. Le tariffe sono aggiornate ogni due anni 
con le medesime modalità. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 3. I soggetti pubblici interessati, svolgono le attività 
previste dal presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 12.

      Disposizioni fi nali    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, il decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 200, 
è abrogato. 

 2. L’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal presente decreto legislativo è aggiornata ogni 
due anni, sulla base delle variazioni dell’indice naziona-
le dei prezzi al consumo per l’intera collettività, rilevato 
dall’ISTAT, mediante decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di concerto con il Ministro della salute. 

 3. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di spettanza statale, per le vio-
lazioni, previste dal presente decreto, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato. 

 4. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano le disposizioni del presente 
decreto si applicano nel rispetto degli statuti e delle rela-
tive norme di attuazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Sato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 LORENZIN, Ministro della 
salute 

 GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 CALENDA, Ministro dello 
sviluppo economico 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 COSTA, Ministro per gli affari 
regionali 

 Visto,    il Guardasigilli   : ORLANDO   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 33    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di atti normativi dell’Unione europea).    — 1. Al fi ne di assicurare 
la piena integrazione delle norme dell’Unione europea nell’ordinamen-
to nazionale, fatte salve le norme penali vigenti, la legge di delegazione 
europea delega il Governo ad adottare, entro la data dalla stessa fi ssata, 
disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni 
di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare 
o amministrativa, ai sensi delle leggi di delegazione europee vigenti, o 
in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data dell’entrata in 
vigore della stessa legge di delegazione europea, per i quali non sono già 
previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 del presente articolo è esercitata 
con decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, di concerto 
con i Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si informano, 
oltre che ai principi e criteri direttivi di cui all’art. 32, comma 1, lettera 
  d)  , della presente legge, a quelli specifi ci contenuti nella legge di dele-
gazione europea, qualora indicati. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari con le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 9 
dell’art. 31.». 

 — Il testo dell’art. 2 della legge 7 ottobre 2014, n. 154 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2013 - secondo 
semestre) pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 ottobre 2014, n. 251, 
così recita:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea).    — 1. Il Governo, 
fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi 
dell’art. 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, entro due anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni recanti san-
zioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in 
direttive europee attuate in via regolamentare o amministrativa o in re-
golamenti dell’Unione europea pubblicati alla data di entrata in vigore 
della presente legge, per le quali non sono già previste sanzioni penali 
o amministrative.». 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 
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 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O., così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il regolamento (CE) n. 649/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012, sull’esportazione ed importazione di so-
stanze chimiche pericolose (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)   è pubblicato 
nella G.U.U.E. 27 luglio 2012, n. L 201. 

 — Il regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo agli inquinanti organici persisten-
ti e che modifi ca la direttiva 79/117/CEE, pubblicato nella G.U.U.E. 
30 aprile 2004, n. L 158, è stato sostituito in base alla rettifi ca pubblicata 
nella G.U.U.E. 29 giugno 2004, n. L 229. 

 — Il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la 
valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) è pubblicato nella G.U.U.E. 30 dicembre 2006, n. L 396. 

 — Il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classifi cazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP) è pub-
blicato nella G.U.U.E. 31 dicembre 2008, n. L 353. 

 — Il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del 
consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’immissione sul mercato dei 
prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE 
e 91/414/CEE è pubblicato nella G.U.U.E. 24 novembre 2009, n. L 309. 

 — Il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul 
mercato e all’uso dei biocidi è pubblicato nella G.U.U.E. 27 giugno 
2012, n. L 167. 

 — La legge 11 luglio 2002, n. 176, recante ratifi ca della conven-
zione di Rotterdam sulla procedura del consenso informato a priori per 
alcuni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazio-
nale, con allegati, fatta a Rotterdam il 10 settembre 1998 è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 2002, n. 186, S.O. 

 — Il decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, recante attuazio-
ne della direttiva 92/32/CEE concernente classifi cazione, imballaggio 
ed etichettatura delle sostanze pericolose, e successive modifi cazioni è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   11 marzo 1997, n. 58, S.O. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, recante attuazio-
ne della direttiva 1999/45/CE e della direttiva 2001/60/CE relative alla 
classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi e successive modifi cazioni è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
14 aprile 2003, n. 87, S.O. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 200 recante disciplina 
sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche peri-
colose è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 dicembre 2011, n. 283 S.O. 

 — Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale    30 agosto 1997, n. 202, così recita:  

 «Art. 4    (Accordi tra Governo, regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano).    — 1. Governo, regioni e province autonome di Tren-
to e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione e 
nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed effi cacia 
dell’azione amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-regioni accordi, al fi ne di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse comune. 

 2. Gli accordi si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei Presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano.». 

 — L’Accordo 29 ottobre 2009, n. 181/CSR, ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano concernente il sistema dei controlli 
uffi ciali e relative linee di indirizzo per l’attuazione del regolamento CE 
n. 1907 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazio-
ne, la valutazione, l’autorizzazione e la restituzione delle sostanze chimiche 
(REACH), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 dicembre 2009, n. 285.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 649/2012 si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 649/2012 si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 1907/2006 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 1272/2008 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 1272/2008 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti normativi della legge 11 luglio 2002 n. 176 si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 1907/2006 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Il testo del comma 57, dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 2003, n. 299, 
S.O., così recita:  

 «Art. 4    (Finanziamento agli investimenti).    — (  Omissis  ). 
 57. Presso gli uffi ci dell’Agenzia delle dogane, è istituito lo «sportello 

unico doganale», per semplifi care le operazioni di importazione ed espor-
tazione e per concentrare i termini delle attività istruttorie, anche di com-
petenza di amministrazioni diverse, connesse alle predette operazioni.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 novembre 
2010, n. 242 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 gennaio 2011, n. 10.   

  Note all’art. 10:
     — Per i riferimenti normativi della legge 24 novembre 1981, 

n. 689 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Il citato decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 200, abrogato dal 

presente decreto, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 dicembre 
2011, n. 283.   
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